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Legg e  Regio n a l e  28  dice m br e  200 0 ,  n.  82

Norm e  in  mater ia  di  Comu ni t à  Monta n e .

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  05.01.2000)
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Titolo  I
 COSTITUZIONE  DELLE  COMUNITÀ  MONTANE  E  NORME  DI FUNZIONAMENTO

Art.  1  
 Ogget to

1.  La  presen te  legge,  in  attuazione  del  decre to  legislativo  18  Agosto  2000,  n.  267  "Testo  unico
sull’ordinam e n to  degli  enti  locali",  disciplina  la  costituzione  delle  Comunità  montan e ,  det ta  norme  per
il  loro  funzionam e n to  e  dispone  in  ordine  alla  verifica  e  all’adegu a m e n t o  degli  enti  nel  rispe t to  dei
principi  di  continui tà  amminist r a t iva,  attuando  il  complessivo  riordino  della  legislazione  regionale
vigente.

2.  Ai sensi  del  decre to  legislativo  n.  267  del  2000  ,  articolo  27,  comma  1,  le  Comunità  montan e  sono
Unioni  di  Comuni,  enti  locali  costituit i  fra  Comuni  montani  e  parzialmen te  montani ,  anche
appa r t e n e n t i  a  Province  diverse,  per  la  valorizzazione  delle  zone  montane ,  per  l’esercizio  di  funzioni
proprie ,  di  funzioni  conferi te  e  per  l’esercizio  associa to  delle  funzioni  comunali.

Art.  2  
 Individuazione  degli  ambiti  territoriali

1.  Gli  ambiti  terri to riali  per  la  costituzione  delle  Comunità  montan e  sono  individua ti  con  deliberazione
del  Consiglio  regionale,  su  propos t a  della  Giunta,  a  seguito  del  procedime n to  di  concer t azione  di  cui
all’  articolo  4  

2.  L’individuazione  di  cui  al  comma  1  è  opera t a  nel  rispet to  delle  disposizioni  della  legge  statale
tenendo  conto  dei  seguen t i  principi  genera li:

a)  rilevanza  delle  aree  montane ,  contigui tà  terri to riale  e  grado  di  integrazione  e  di  interdipen d e nza
economico- sociale;

b)  coesione  istituzionale  e  coerenza  con  l’ordinam e n to  amminist r a t ivo;

c)  adegua t ezza  all’esercizio  delle  funzioni  proprie  o  conferi te ,  nonché  all’esercizio  associa to  di  funzioni
dei  Comuni  ricompre si ,  anche  con  riferimen to  ai  livelli  ottimali  di  cui  al  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112  "Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminist r a t ivi  dello  Stato  alle  Regioni  ed  agli  Enti
locali,  in  attuazione  del  capo  I della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ",  articolo  3,  comma  2;
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d)  tendenziale  corrispond e nz a  con  altre  circoscrizioni  amminist r a t ive  e  con  ambiti  e  sistemi  di
riferimen to  per  la  progra m m a zione  regionale.

3.  Dagli  ambiti  territo riali  possono  essere  esclusi  i  Comuni  con  popolazione  residen te  in  terri to r io
montano  inferiore  al  15  per  cento  della  popolazione  complessiva;  nei  medesimi  ambiti  possono  essere
inclusi  i  Comuni  confinant i  con  popolazione  non  superiore  a  20  mila  abitan t i ,  che  formino  parte
integra n t e  dello  stesso  sistema  geografico  e  socioeconomico.

Art.  3  
 Territori  montani  (8)  

1.  Sono  comuni  montani  o  parzialmen t e  montani  quelli  elencati  nella  tabella  di  cui  all'allegato  1  della
presente  legge,  il  cui  territorio  risulta  essere  stato  classificato  montano  ai  sensi  della  normativa
statale.

Art.  3  bis  
 Ulteriore  classificazione  dei  territori  montani  ai  fini  regionali  (9)  

1.  Il  territorio  dei  comuni  parzialmen t e  montani ,  che  non  risulta  classificato  ai  sensi  dell'articolo  3,  può
altresì  essere  classificato  montano  ai  fini  regionali,  sulla  base  dei  seguen t i  criteri  generali:

a)  presenza  di  territorio  avente  pendenza  uguale  o  superiore  al  20  per  cento;  
b)  delimitazione  del  territorio  interessa to  alla  classificazione  in  modo  tale  da  assicurare,  per  quanto
possibile,  la  contigui tà  del  territorio  medesimo  a  quello  già  classificato  montano  e  la  coincidenza  con
riferimen t i  topografici  certi;  la  delimitazione  può  comportare  l'inclusione  di  porzioni  di  territorio  con
penden za  inferiore  al  20  per  cento,  per  quanto  necessario  ad  assicurare  la  contigui tà  di  zone  che
presentano  le  carat teris tiche  di  cui  alla  lettera  a)  e  la  certezza  della  delimitazione  stessa  e,  cor
risponden t e m e n t e ,  l'esclusione  di  taluni  territori  aventi  le  carat teris tiche  di  cui  alla  lettera  a);  
c)  estensione  della  superficie  risultante  dalla  delimitazione  di  cui  alla  lettera  b)  comunq u e  non
superiore  a quella  del  territorio  di  cui  alla  lettera  a).  

2.  La  classificazione  è  effet t ua ta  con  deliberazione  della  Giunta  regionale,  su  richiesta  del  comun e
interessa to,  ed  ha  efficacia  dal  1°  gennaio  dell'anno  successivo  a  quello  di  adozione  del
provvedim e n t o;  alla  deliberazione  sono  allegate  le  planime trie  del  territorio  interessa to.

3.  Con  regolamen to  regionale  sono  stabilite  le  disposizioni  di  attuazione  del  presente  articolo;  il
regolamen to ,  in  particolare,  stabilisce  il  procedim e n to  per  l'adozione  dell'atto  di  classifi- cazione,  e
può  prevedere  ulteriori  condizioni  e  requisiti  per  la  classificazione  e  procedure  di  accordo  tra  la
Regione  e  il comune  interessa to.

Art.  4  
 Procedim e n to  di  concertazione

1.  La  concer t azione  di  cui  all’  articolo  2  ,  comma  1  si  svolge  tra  la  Giunta  regionale  e  le  associazioni
regionali  rappre s e n t a t ive  degli  Enti  locali  (Anci,  Urpt,  Uncem)  e  si  realizza  nella  sede  previs ta  per
l’attuazione  del  decre to  legislativo  n.  112  del  1998  ,  articolo  3,  comma  5,  garante n do  alle  Comunità
montane  e  ai  Comuni  intere ss a t i  la  formulazione  di  propos t e ,  rilievi  e  osservazioni.

2.  Il  procedime n to  è  promosso  e  avviato  dalla  Giunta  regionale  sulla  base  di  una  propria  propos ta ,
motivata  in  relazione  ai  principi  e  criteri  di  cui  all’  articolo  2  

3.  Entro  quaran t a cinqu e  giorni  dall’inizio  del  procedime n to  la  Giunta  regionale  e  le  associazioni
regionali  degli  Enti  locali  consta t ano  in  apposi to  verbale  i  risulta ti  della  concer t azione.  La  propost a
concer t a t a  è  comunica t a ,  a  cura  della  Giunta  regionale,  a  ciascuna  Comunità  montan a  e  a  ciascun
Comune  intere ss a to ,  con  invito  a  delibera r e  e  comunicar e  entro  venti  giorni  eventuali  osservazioni,
rilievi  e  propos te  alterna t ive.

4.  Le  deliberazioni  pervenu te  dalle  Comunità  montan e  e  dai  Comuni  sono  esamina t e  dai  sogget t i  della
concer t azione  di  cui  al  comma  1  che,  con  apposito  verbale  integra t ivo,  regis t ra no  la  conclusione  del
procedimen to  entro  novanta  giorni  dalla  data  in  cui  ha  avuto  inizio.

5.  Nei  trent a  giorni  successivi  la  Giunta  adot ta  la  propost a  di  individuazione  degli  ambiti  territo r iali,
contenen t e  specifica  motivazione  in  ordine  ad  eventuali  aspet t i  non  concorde m e n t e  definiti  nella  sede
concer t a t iva,  e  alle  eventuali  osservazioni  e  propos te  di  Comunità  montane  e  di  Comuni  che  non
risultino  accolte .

Art.  5  
 Modalità  di  costituzione  delle  Comunità  montane

1.  Entro  trent a  giorni  dall’esecu tività  della  deliberazione  del  Consiglio  regionale  di  cui  all’  articolo  2  ,
comma  1,  in  ciascuno  degli  ambiti  terri to riali  con  essa  individua t i  è  costitui ta ,  con  decre to  del
Presiden t e  della  Giunta  regionale ,  la  Comunità  montan a  tra  i  Comuni  ricompr esi  nel  rispet t ivo
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territo r io.  Con  il  medesimo  decre to  sono  stabilite  le  procedu r e  per  l’insediam e n to  dell’organo
rappres e n t a t ivo  della  Comunità  montan a .

Art.  06  
 Modalità  di  approvazione  dello  Statu to

1.  Lo  Statu to  della  Comunità  montan a  è  delibera to  dall’organo  rappre s e n t a t ivo  con  il  voto  favorevole  di
due  terzi  dei  componen ti  assegn a t i .  Qualora  tale  maggioranza  non  sia  raggiun ta ,  la  votazione  è
ripetu t a  in  successive  sedute,  convoca te  a  intervalli  non  superiori  a  trent a  giorni,  e  lo  Statu to  è
approva to  se  ottiene  per  due  volte,  in  sedute  consecut ive,  il  voto  favorevole  della  maggioranza
assolut a  dei  compone n ti  assegn a t i .

Art.  7  
 Piano  pluriennale  di  sviluppo  socioecono mico  e  progra m mi  annuali

1.  Il  Piano  plurienna le  di  sviluppo  socioeconomico  è  predispos to  dall’organo  esecutivo  e  adot ta to
dall’organo  rappre se n t a t ivo  della  Comunità  montana ,  sulla  base  di  un  modello  analitico
prede te r min a to  in  termini  generali  e  uniformi  dalla  Giunta  regionale  nel  quad ro  delle  procedur e  della
progra m m azione  regionale ,  senti te  le  associazioni  regionali  rapp re s e n t a t ive  degli  enti  locali.

2.  Il  Piano  plurienna le  è  adot ta to  entro  centoven t i  giorni  dall’insediam e n to  dell’organo  esecut ivo  ed  è
trasmesso  alla  Provincia  nei  successivi  venti  giorni.

3.  Il  Consiglio  provinciale,  entro  quaran t a  giorni  dal  ricevimen to ,  approva  il  Piano  ovvero,  ove  rilevi
elemen ti  di  non  conformità  agli  indirizzi  e  agli  obiet tivi  degli  atti  di  progra m m a zione  della  Regione  o
della  Provincia,  lo  rinvia  con  osservazioni  fissando  il  termine  per  l’adegua m e n to  e  il  consegue n t e
nuovo  esame  ai  fini  dell’approvazione .

4.  I  proge t ti  di  opere  ed  interven t i ,  previsti  dal  Piano  plurienna le ,  sono  realizzati  mediante  progra m mi
annuali  adot ta t i  dalla  Comunità  montan a  contes tu alm e n t e  agli  atti  di  bilancio.  I  progra m mi  sono
trasmess i  alla  Provincia,  con  espre ss a  evidenza  dei  proge t ti  per  i  quali  è  richies to  il  concorso
finanzia r io  a  valere  sul  Fondo  per  la  montagn a  o  su  altre  fonti  di  finanziamen to  previste  dai  bilanci
della  Provincia  o della  Regione.

5.  Qualora  il territo rio  della  Comunità  montana  sia  ricompreso  in  più  Province,  le  procedur e  stabilite  dal
presen t e  articolo  sono  adempiute  con  riferimen to  alla  Provincia  di  prevalen te  competenza  territo riale ,
che  vi provvede  sentite  le  altre  amminist r azioni  interes sa t e .

Art.  8  
 Criteri  di  ripartizione  dei  finanzia m e n t i

1.  Le  risorse  regionali  per  l’esercizio  di  funzioni  conferit e  sono  ripar ti te  e  assegna t e  secondo  crite ri
omogenei  definiti  nella  sede  e  con  le  procedur e  previste  per  l’attuazione  del  decre to  legislativo  n.  112
del  1998  ,  articolo  3,  comma  5.  Nella  stessa  sede  sono  concer t a t e  le  modalità  attua t ive  dei  criteri  di
ripar tizione  stabiliti  nei  successivi  commi  2,  3  e  4.

2.  Le  risorse  derivanti  da  progra m mi  e  iniziative  confinanziat e  dall’Unione  europea  o  da  atti  di
progra m m azione  negozia ta ,  sono  ripar t i te  e  assegn a t e  in  conformità  delle  rispet t ive  discipline
specifiche.

3.  I  finanziamen ti  finalizzati  alla  realizzazione  di  proge t ti ,  di  opere  ed  intervent i ,  previsti  dai  piani  e
progra m mi  locali  di  sviluppo,  a  valere  sulle  risorse  del  bilancio  regionale  proprie  o  trasfe r i te  dallo
Stato,  sono  assegn a t i  nel  rispet to  degli  eventuali  criteri  o  vincoli  della  norma tiva  statale:

a)  per  una  quota,  secondo  criteri  obiet tivi  prede te r min a t i;  
b)  per  una  quota,  secondo  criteri  e  priorità  definiti  dalla  program m azione  regionale.  

4.  I contribu t i  della  Regione  alle  spese  generali  di  funzioname n to  degli  enti  sono  ripar ti ti  alle  Comunità
montan e  e  ai  Comuni  montani  non  compresi  in  Comunità  con  riferimen to  alla  superficie  classificat a
montan a  e  alla  popolazione  residen te  nei  terri to ri  classificati  montani.

Art.  9  
 Rapporti  con  altri  enti

1.  Salvo  che  la  legge  regionale  disponga  diversa m e n t e ,  le  funzioni  amminist r a t ive  richieden t i  l’esercizio
associato  in  ambito  coinciden te  con  il  terri to r io  della  Comunità  montana  sono  eserci ta t e  dalla
Comunità  stessa.

2.  La  Comunità  montan a  esercita  altresì,  per  conto  dei  Comuni  par tecipan t i ,  le  funzioni  amminis t r a t ive
e  i compiti  gestionali  relativi  ad  enti  e  organismi  nel  cui  ambito  terri to riale  è  ricompr es a ,  nelle  forme
e  con  le  modalità  stabilite  dallo  Statu to.

3.  Fermo  quanto  previs to  ai  commi  1  e  2,  la  Comunità  montana  ricerca  e  attua,  nell’inte r e s se  dei
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Comuni  par tecipa n t i ,  rappor t i  di  collaborazione  e  forme  di  cooperazione  con  gli  altri  enti  operan t i  nel
proprio  terri to rio,  con  le  modalità  e  gli  strume n t i  previsti  dall'ordina m e n to  vigente .

Titolo  II
 DISPOSIZIONI  FINALI  E  TRANSITORIE

Art.  10  
 Modificazione  degli  ambiti  territoriali

1.  Eventuali  modifiche  successive  degli  ambiti  terri to r iali  sono  disposte  ai  sensi  dell’  art.  2  , comma  1.

2.  A segui to  della  modifica  di  cui  al  comma  1,  il  Presiden te  della  Giunta  regionale  adot ta  i consegu en t i
provvedimen ti  ai  sensi  dell’  articolo  5  e,  ove  occorr a ,  dell’  articolo  11  , comma  2.

3.  La  Comunità  montan a,  costitui ta  nell’ambito  ogget to  della  modifica,  adegua  la  composizione  dei  suoi
organi  entro  sessan ta  giorni  dalla  data  di  adozione  dei  provvedimen t i  di  cui  al  comma  2.  Decorso
inutilmente  tale  termine,  si  applica  l’ articolo  11  , commi  3  e  4.

4.  L’eventuale  adegua m e n to  dello  Statu to  è  delibera to  entro  i successivi  sessant a  giorni.

Art.  10  bis  
 Efficacia  e  ambito  di  applicazione  della  classificazione  dei  territori  montani  ai  fini  regionali  e

disposizioni  interpre ta tive  e  transitorie  (10)  

1.  La  classificazione  effet tua ta  ai  sensi  dell'  articolo  3  bis  ha  rilevanza  esclusiva m e n t e  regionale  e,  salvo
quanto  previs to  dal  comma  2  del  presente  articolo,  si  applica  unicamen t e  nei  casi  e  nei  limiti  stabiliti
dalle  leggi  regionali  successive  all'entra ta  in  vigore  del  medesi mo  articolo  3  bis  Fino  all'entrata  in
vigore  delle  suddet t e  leggi  regionali,  le  norme  che,  a  qualsiasi  titolo  e  per  qualsiasi  effe t to ,
richiamano  territori  classificati  montani  si  intendono  riferite  unicamen t e  ai  territori  di  cui  all'  articolo
3  

2.  Della  classificazione,  effe t tua ta  ai  sensi  dell'articolo  3  bis,  può  essere  tenuto  conto,  ferme  restando  le
risorse  previs te ,  nell'ambi to  degli  atti  della  program m a zion e  regionale  e  degli  altri  atti  generali  di
settore,  adot tati  dalla  Regione  dopo  l'entrata  in  vigore  del  medesimo  articolo  3  bis  

3.  In  via  di  prima  applicazione,  alla  classificazione  di  cui  all'articolo  3  bis  si  provvede  anche  in  assenza
del  regolame n to  di  attuazione,  sulla  base  delle  richies te  di  classificazione  pervenu t e  alla  data  di
entrata  in  vigore  dell'articolo  medesi mo,  nel  rispet to  dei  criteri  generali  previs ti  al  comma  1  dell'
articolo  3  bis  

Art.  11  
 Disposizioni  per  la  continui tà  amminis t ra tiva

1.  Fino  all’emanazione  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  di  cui  all’  articolo  5  ,  le
Comunità  montan e  sono  quelle  costituite  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,  elenca t e
nella  tabella  allega to  2.

2.  Con  i medesimi  decre ti  di  cui  all’  articolo  5  sono  dett a t e  le  disposizioni  per  l’eventuale  successione,
anche  parziale,  tra  le  Comunità  montane  di  cui  al  comma  1  e  quelle  costitui te  ai  sensi  della  presen t e
legge.

3.  Con  le  norme  statu tarie  di  cui  all'  articolo  13  , com ma  2,  le  Comunità  montane  costituite  ai  sensi  della
presente  legge  provvedono  altresì  alla  rideter minazione  della  composizione  degli  organi
rappresen ta t ivi  ed  esecutivi,  in  osservanza  delle  previsioni  del  decreto  legislativo  n.  267  del  2000  .
(2)  

3  bis.  In  caso  di  rinnovo,  l'organo  rappresen ta t ivo  può  essere  insediato  quando  i  rappresen tan t i  dei
comuni  raggiungono  i  quat tro  quinti  dei  componen ti ,  o  il  valore  inferiore  stabilito  espressa m e n t e
dallo  statuto  comunq u e  tale  da  rappresen tare  la  maggioranza  dei  comuni;  in  tali  casi  l'organo
rappresen ta t ivo  è  di  volta  in  volta  integrato,  sulla  base  delle  nomine  intervenu t e ,  nella  prima  seduta
utile   (5)  

4.  Fino  all'entrata  in  vigore  delle  norme  degli  Statu t i  sulla  rideter minazione  della  composizione  degli
organi  di  cui  al  comma  3:

a)  nel  caso  di  Comunità  montane ,  costitui te  ai  sensi  dell'  articolo  5  ,  che  comprendono  i  medesi mi
Comuni  delle  Comuni tà  montane  preesis t en t i  di  cui  all'allegato  2,  resta  ferma  la  composizione
dell'organo  rapprese n ta t ivo  e  dell'organo  esecut ivo;

b)  negli  altri  casi,  l'organo  rappresen ta t ivo  è  provvisoriame n t e  compos to  dal  Sindaco  e  da  due
rappresen tan t i ,  uno  dei  quali  espresso  dalla  minoranza,  di  ciascun  Comune  partecipante ,  elet ti  dai
rispet tivi  consigli  comunali;  l'organo  esecutivo  è  provvisoriame n t e  compos to  da  un  numero  di
componen ti  non  superiore  a  quattro,  se  la  popolazione  complessiva  non  supera  i  10  mila  abitanti ,  e
non  superiore  a sei,  se  la  popolazione  complessiva  è  compresa  tra  10  mila  e  100  mila  abitanti.   (3)  
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4  bis.  Gli  statuti  delle  Comunità  montane  di  cui  al  com ma  4,  lettera  a)  possono,  in  via  transitoria,
manten er e  ferma  la  composizione  dell'organo  rappresen ta t ivo  e  dell'organo  esecut ivo  fino  al  31  luglio
2004,  e  comunq u e  non  oltre  il  rinnovo  della  maggioranza  dei  consigli  dei  Comuni  facenti  parte  della
Comuni tà  montana  se  anteced en t e  alla  data  del  31  luglio  2004   (4)  

5.  Fino  all’approvazione  dei  Piani  di  cui  all’  articolo  7  restano  validi  i Piani  di  sviluppo  già  approva ti ,  con
riferimen to  ai  proge t ti  afferen t i  l’ambito  territo riale  di  competenza .

Art.  11  bis  
 (6)  

1.  Quando  appaia  necessario  in  consegue n za  dei  provvedi m e n t i  di  individuazione  o  di  modifica  degli
ambiti  territoriali  delle  comuni tà  montane ,  il  Consiglio  regionale,  con  propria  deliberazione  su
propos ta  della  Giunta,  può  differire  il  termine  dal  quale  decorre  il  trasferim en to  delle  funzioni  tra  gli
enti  locali  interes sa t i  e  dettare  disposizioni  per  il periodo  transitorio  e  per  la  ripartizione  delle  risorse.
Il  Consiglio  può  provvedere  anche  nell'ambi to  della  deliberazione  di  cui  all'  articolo  2  ,  comma  1.  La
propos ta  della  Giunta  regionale  dà  conto  delle  valutazioni  espresse  dagli  enti  locali  interessa t i .

2.  Per  quanto  non  espressa m e n t e  previs to  dalla  deliberazione  di  cui  al  comma  1,  può  provvedersi  con
decreto  del  Presidente  della  Giunta  regionale,  anche  nell'ambi to  dei  decreti  adottati  per  le  finalità  di
cui  agli  articoli  5  ,  10  e  11  Il  decre to  può  disporre  solo  per  un  periodo  non  superiore  a  due  anni  dalla
data  di  pubblicazione  sul  Bollett ino  ufficiale  della  Regione  Toscana  della  deliberazione  del  Consiglio
regionale  di  cui  all'  articolo  2  , comma  1.

Art.  12  
 Disposizioni  finanziarie  per  l’anno  2001

1.  Le  disposizioni  di  cui  all’  articolo  8  hanno  vigore  dall’esercizio  finanzia rio  2002.  Le  risorse  ascrit te  e
ascrivibili  alla  competenza  degli  esercizi  finanzia ri  fino  all’anno  2001  incluso,  sono  ripar ti te  e
assegn a t e  secondo  i  crite ri  e  con  le  modalità  previsti  dalle  norme  vigenti  alla  data  di  approvazione
della  presen te  legge.

Art.  13  
 Riordino  territoriale  e  adegua m e n to  degli  Statu ti

1.  La  Giunta  regionale  provvede  ad  avviare  il  procedim en to  di  concer t azione  di  cui  all’  articolo  4  entro
novanta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

2.  Le  Comunità  montan e,  costitui te  ai  sensi  della  presen te  legge,  approvano  o  adeguano  il  proprio
statu to  ent ro  cento t t a n t a  giorni  dalla  data  di  emanazione  del  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta
regionale  di  cui  all’  articolo  5  

Art.  14  
 Modifica  della  legge  regionale  23  gennaio  1989  n.  10  , articolo  4

1.  All’ articolo  4  comma  1  della  legge  regionale  23  gennaio  1989,  n.  10  "Norme  generali  per  l’esercizio
delle  funzioni  amminist r a t ive  in  mate ria  di  agricoltura ,  foreste ,  caccia  e  pesca.",  le  parole  "alle
Comunità  montan e  di  cui  alle  lette r e  da  a)  ad  l)  della  legge  regionale  n.  52  del  1981  " sono  sostituite
dalle  seguen t i:  "alle  Comunità  montane".

2.  Il  consegue n t e  trasfe rimen to  delle  funzioni  e  delle  relative  risorse  dalla  Provincia  alle  Comunità
montan e  è  dispos to  con  deliberazione  del  Consiglio  regionale ,  su  propost a  della  Giunta,  senti ti  gli  enti
interes sa t i .   (7)  

Art.  15  
 Abrogazioni

1.  A decorr e r e  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge  sono  abroga te :

a)  la  legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39  "Riforma  e  riordino  delle  Comunità  montane";

b)  la  legge  regionale  30  dicembre  1993,  n.  103  "Riforma  e  riordino  delle  Comunità  montane .  Modifica
della  legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39  ";

c)  la  legge  regionale  7  marzo  1994,  n.  21  "Modifica  art .  28  della  legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39
"Riforma  e  riordino  delle  Comunità  montane";

d)  la  legge  regionale  12  aprile  1995,  n.  52  "Norme  sulla  classificazione  dei  territo ri  montani";

e)  la  legge  regionale  12  aprile  1995,  n.  53  "Ridelimitazione  di  zone  omogenee .  Modifica  della  legge
regionale  18  agosto  1992,  n.  39  di  riforma  e  riordino  delle  Comunità  montane";

f)  la  legge  regionale  2  agosto  1996,  n.  63  "Modificazioni  alla  legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39
concerne n t e  "Riforma  e  riordino  delle  Comunità  montan e";
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g)  la  legge  regionale  11  dicembre  1996,  n.  92  "Modificazioni  alla  legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39
concern e n t e  "Riforma  e  riordino  delle  Comunità  montane";

h)  la  legge  regionale  19  dicembre  1996,  n.  95  "Disciplina  degli  interven t i  per  lo  sviluppo  della
montagn a"  articolo  5,  articolo  6  e  articolo  12,  commi  3,  4  e  5;

i)  la  legge  regionale  2  giugno  1999,  n.  31  "Parziale  riordino  degli  enti  montani,  Ulteriori  modifiche  alla
legge  regionale  18  agosto  1992,  n.  39  ";

j)  la  legge  regionale  11  agosto  1999,  n.  49  "Norme  in  mater ia  di  progra m m a zione  regionale",  articolo
13.

Not e

1.   Nota  soppres sa
2.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  ottobre  2002,  n.  37  , art .  1.
3.   Comma  così  sostituito  con  l.r.  14  ottobre  2002,  n.  37  , art .  1.
4.   Comma  aggiunto  con  l.r.  14  ottobre  2002,  n.  37  , art .  1.
5.   Comma  aggiunto  con  l.r.  29  novembre  2004,  n.  68  , art .  1.
6.   Articolo  inseri to  con  l.r.  29  novembr e  2004,  n.  68  , art.  2.
7.   Parole  soppres se  con  l.r.  29  novembr e  2004,  n.  68  , art.  3.
8.   Articolo  così  sostituito  con  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  32  , art.  1.
9.   Articolo  inseri to  con  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  32  , art.  2.
10.   Articolo  inserito  con  l.r.  18  febbraio  2005,  n.  32  , art.  3.

Alleg a t i

 ann2  -  Allegato  1  -  Comuni  il cui  territo r io  è  classificato  intera m e n t e  o parzialmen te  montano

 ann3  -  Allegato  2  -  Comunità  montan e
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